
ALLEGATO "A" AL N:184302/7946 DI REPERTORIO

STATUTO

DENOMINAZIONE - SCOPI - SEDE - DURATA

Articolo 1  

E' costituita una Associazione scientifico - culturale senza 

fine di lucro denominata: 

"ACCADEMIA ITALIANA DI ODONTOIATRIA MICROSCOPICA" con sigla 

A.I.O.M.

L'Associazione non persegue fini di lucro, non ha carattere 

politico, né commerciale e comunque speculativo, né sindaca- 

le, ma esclusivamente culturale - scientifico. 

Articolo 2 

L'Associazione ha lo scopo di promuovere la conoscenza e la 

tecnica di uso del microscopio e di tutte le tecnologie ad 

esso applicate dove la precisione operativa è direttamente 

legata ai risultati a distanza. 

L'Accademia si propone inoltre di promuovere la ricerca e la 

sperimentazione clinica di tutte le tecnologie avanzate ap- 

plicabili all'Odontoiatria con particolare riferimento a 

quelle che attraverso illuminazione ed ingrandimento vedano 

potenziate l'applicazione e quindi l'utilità. 

L'Accademia si propone di collaborare con tutte le componenti 

odontoiatriche pubbliche ed istituzionali, Accademiche e Li- 

bero Professionali; intende promuovere attività culturale di- 

dattiche, Associative ed individuali, partecipare a Convegni 

nazionali ed internazionali, promuovere attività sociali man- 

tenendo però la centralità e i valori dell'uomo in senso 

prioritario rispetto alla tecnologia. 

Si propone di promuovere il diffondersi di tecnologie di 

biopsia e di istologia per la diagnosi precoce e per la cor- 

retta diagnosi delle malattie bucco - dentali. 

Si propone di promuovere la collaborazione interdisciplinare 

tra odontoiatria e discipline affini allo scopo di diffondere 

tecniche e strumenti che possano essere utilmente sfruttati 

nella ricerca e nella pratica quotidiana. 

Si propone con donazioni e attività di volontariato, di pro- 

muovere l'assistenza odontoiatrica qualificata per i più 

bisognosi. 

L'Accademia potrà organizzare convegni, corsi di aggiornamen- 

to, ricerche, potrà realizzare pubblicazioni, anche su Inter- 

net, che abbiano riferito al settore scientifico - culturale. 

Potrà curare l'organizzazione di viaggi, stages e qualunque 

tipo di attività culturale e di servizi. 

L'Accademia potrà accedere a contributi e/o mutui sia pubbli- 

ci (statali, regionali, provinciali, comunali e locali) che 

privati. 

Articolo 3 

L'Associazione ha sede legale nel Comune e presso il domici- 

lio ove risiede il Presidente dell'Associazione in carica, 

attualmente in Torino, via Felice Romani n.27.



Con decisione assunta dal Consiglio Direttivo, all'unanimità 

potranno essere istituite sedi amministrative e/o operative.

Articolo 4 

La durata dell'associazione è illimitata 

PATRIMONIO 

Articolo 5 

Il patrimonio dell'Associazione risulta dal bilancio 

consuntivo. 

L'Associazione risponde di fronte ai terzi solo con proprio 

patrimonio. 

Il patrimonio è costituito: 

a) dai beni mobili e immobili che sono o diverranno di pro- 

prietà dell'Associazione; 

b) dalle quote annuali associative e dai beni acquistati con 

esse; 

c) da corrispettivi non eccedenti i costi di diretta imputa- 

zione, corrisposti per prestazioni di servizio non rientranti 

nell'art. 2195 Codice Civile, rese in conformità alle fina- 

lità istituzionali dell'Associazione senza specifica 

organizzazione; 

d) da corrispettivi specifici corrisposti per cessioni di be- 

ni e prestazioni di servizi diverse da quelle indicate nel 

comma 4 dell'art. 111 del D.P.R. 917/86 - effettuate in con- 

formità alle finalità istituzionali nei confronti dei soci, 

nonché per cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni 

cedute prevalentemente ai Soci; 

e) da contributi volontari, lasciti e donazioni; 

f) da eventuali fondi di riserve costituiti con le eccedenze 

di bilancio. 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea 

dei Soci Attivi. 

In caso di scioglimento dell'Associazione la liquidazione av- 

verrà con le modalità seguenti: l'Assemblea nomina un Apposi- 

to Comitato per la liquidazione del patrimonio dell'Associa- 

zione, che dovrà essere devoluto ad altra associazione con 

finalità analoga o ai fini di pubblica utilità, sentito l'Or- 

ganismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 legge 

23.12.1996 n. 662, il tutto salvo diversa destinazione impo- 

sta dalla legge. 

Non è prevista la restituzione di nessuna somma a qualsiasi 

titolo corrisposta dai Soci dell'Associazione, ad esclusione 

del rimborso di eventuali spese sostenute per nome e per con- 

to dell'Associazione su delega ufficiale nonché documentata 

dagli eventuali titoli di spesa. 

SOCI 

Articolo 6 

I Soci aderenti all'A.I.O.M. si distinguono in: 

Soci Attivi, Soci Ordinari, Soci Onorari e Soci Sostenitori. 

I titoli, le qualifiche, e le modalità per accedere alle di- 

verse categorie di Soci sono specificati nel Regolamento. 



Tutti i Soci, in regola con il pagamento delle quote associa- 

tive, hanno diritto a partecipare al Congresso Annuale, e, in 

genere, a manifestazioni culturali e a Corsi di aggiornamento 

organizzati dall'Associazione. I soci attivi devono parteci- 

pare al Congresso Annuale dell'Associazione ed alle Assemblee 

dei Soci Attivi. Qualora si rendessero assenti per più di tre 

volte consecutive, senza inviare una giustificazione ritenuta 

valida da Consiglio Direttivo, potrebbero essere considerati 

dimissionari, naturalmente anche dalle cariche eventualmente 

ricoperte, con decisione a maggioranza del Consiglio Diretti- 

vo stesso. 

LE QUOTE ASSOCIATIVE 

Articolo 7 

Le quote associative sono dovute dai soci attivi e il loro 

ammontare è determinato dal Consiglio Direttivo  per l'anno 

solare in corso con scadenza il 31 Dicembre.  Il loro rinnovo 

deve essere effettuato entro tre mesi dopo la scadenza (entro 

31 marzo).  

I soci ordinari pagano una quota per la partecipazione per 

gli eventi culturali e scientifici organizzati dall'Associa- 

zione, che verrà determinata dal Consiglio Direttivo.

I nuovi iscritti acquisiranno i diritti stabiliti dallo Sta- 

tuto dopo essere stati ratificati dal Consiglio Direttivo. Il 

Socio Attivo che non si metterà in regola con la quota asso- 

ciativa entro tre mesi dopo la scadenza (entro 31 marzo) è 

sospeso come Socio Attivo e decade da tutte le cariche even- 

tualmente ricoperte nell'ambito dell'Associazione. 

Potrà tuttavia essere reintegrato nella propria categoria so- 

lo dopo aver pagato, entro tre anni, tutte le quote arretra- 

te. Dopo questo termine può essere ammesso nell'Associazione 

come Socio Attivo solo ripresentando una nuova domanda corre- 

dandola della documentazione prevista dal Regolamento. Tale 

nuova domanda seguirà l'iter stabilito dal Regolamento 

stesso. 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 8 

Gli organi dell'Associazione sono: 

L'Assemblea dei Soci Attivi; 

il Consiglio Direttivo; 

Il Presidente; 

Il Collegio dei Past Presidents; 

Il Collegio dei Revisori dei Conti. 

ASSEMBLEA DEI SOCI ATTIVI 

Articolo 9 

L'Assemblea dei Soci Attivi è composta dai Soci Attivi in re- 

gola con la quota associativa. Le deliberazioni dell'Assem- 

blea dei Soci Attivi regolarmente costituita, prese in con- 

formità alla legge e allo Statuto, obbligano tutti i Soci. 

Ogni Socio Attivo ha diritto ad un voto e può farsi rappre- 

sentare, a mezzo delega 



scritta, da un altro Socio Attivo. 

Ogni Socio Attivo non può rappresentare più di due altri Soci 

Attivi. L'Assemblea dei Soci Attivi è convocata almeno una 

volta all'anno, entro il 30 aprile. 

Per ogni categoria di Socio è espressamente esclusa: 

- la temporaneità della partecipazione alla vita associativa; 

- la trasmissibilità della quota o del contributo 

associativo; 

- la rivalutabilità della quota. 

Articolo 10 

L'Assemblea dei Soci Attivi ha i seguenti compiti: 

a) approvare il bilancio consuntivo; 

b) procedere alla nomina, scegliendoli fra i propri componen- 

ti dei membri del Consiglio Direttivo; quest'ultimo poi eleg- 

gerà al proprio interno il Presidente Eletto, il Vice Presi- 

dente, il Segretario Tesoriere e il Segretario Culturale; 

c)  procedere alla nomina di eventuali Soci Onorari su propo- 

sta del Consiglio Direttivo; 

d) deliberare sulle modifiche allo Statuto; 

e) deliberare lo scioglimento e la messa in liquidazione 

dell'Associazione, 

f) deliberare sugli argomenti sottoposti al suo esame dal 

Consiglio Direttivo; 

Articolo 11 

L'Assemblea dei Soci Attivi è convocata dal Presidente in via 

ordinaria una volta dell'anno e, comunque, ogni volta che il 

Consiglio Direttivo lo reputi opportuno o ne sia fatta ri- 

chiesta scritta da almeno un terzo dei Soci Attivi. 

L'avviso di convocazione deve essere inviato a tutti i Soci 

Attivi in regola col versamento della quota associativa. 

Si reputa regolarmente effettuato un avviso di convocazione 

inviato all'indirizzo risultante del Libro Soci. 

La convocazione viene fatta con avviso spedito a mezzo lette- 

ra o email e/o con avviso inserito nel programma del congres- 

so annuale, almeno 10 (dieci) giorni prima dell'adunanza. In 

caso di particolare urgenza la convocazione può essere fatta 

anche via fax o per  telefono. L'avviso di convocazione deve 

contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo del- 

l'adunanza e degli argomenti da trattare. 

Articolo 12 

L'Assemblea dei Soci Attivi, in prima convocazione, è valida 

quando è presente, anche per delega, almeno la metà dei Soci 

aventi diritto e, in seconda convocazione, è valida qualunque 

sia il numero degli intervenuti. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza dei presenti. 

Per la modifica dello Statuto  è necessaria la presenza, an- 

che per  delega, della metà dei Soci Attivi aventi diritto al 

voto  e la deliberazione deve essere assunta a maggioranza 

dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento o la messa in liquidazione 



della associazione e le modalità di devoluzione del patrimo- 

nio residuo occorre la presenza di almeno tre quarti dei Soci 

Attivi aventi diritto al voto, anche per delega, e la delibe- 

razione deve essere assunta con la maggioranza dei voti 

espressi. 

Le elezioni degli organi dell'Associazione si potranno svol- 

gere per acclamazione, per alzata di mano o  a scrutinio, an- 

che segreto. Le modalità saranno determinate dal Presidente.

I soci ordinari possono partecipare ai lavori dell'assemblea 

dei soci attivi esprimendo pareri e consigli, ma non hanno 

diritto di voto.

Articolo 13  

L'Assemblea dei Soci Attivi è presieduta dal Presidente o, in 

sua assenza, dal Vice Presidente o da altra persona designa- 

ta, fra i Soci Attivi, dell'Assemblea stessa. 

Il Presidente nomina un Segretario anche non socio e, occor- 

rendo, sceglie, tra gli intervenuti all'Assemblea, due 

scrutatori. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Articolo 14

Il Consiglio Direttivo è costituito da un minimo di nove a un 

massimo di undici membri, ed è composto:

- dal Presidente 

- dal Vice Presidente

- dal Presidente Eletto

- dal Past President

- dal Segretario Tesoriere 

- dal Segretario Culturale e

- da tre a cinque Consiglieri.

Del Consiglio Direttivo fanno automaticamente parte il Presi- 

dente scaduto, che va ad assumere la carica di "Past Presi- 

dent", e il precedente "Presidente Eletto", che va ad assume- 

re la carica di "Presidente".

I rimanenti componenti vengono eletti dall'Assemblea dei soli 

Soci Attivi ed Onorari fra i Soci Attivi stessi, in regola 

con le quote associative.

Il Consiglio Direttivo entra in carica immediatamente dopo le 

elezioni e resta in carica per due anni. In caso di decesso o 

di dimissioni di un componente il Consiglio, entra in carica 

il primo non eletto disponibile. Nel caso non sia disponibile 

nessuno dei non eletti, il Consiglio Direttivo provvede alla 

nomina ad interim di un sostituto, scelto tra i soci attivi, 

sino alla prossima Assemblea dei Soci che dovrà provvedere 

alla ratifica della nomina ovvero alla sostituzione del mem- 

bro mancante.

Qualora un membro del Consiglio Direttivo non partecipi per 

tre volte consecutive alle riunioni del Consiglio, senza pre- 

sentare una giustificazione ritenuta valida dal Consiglio 

stesso, si considera dimissionario e si provvederà a sosti- 

tuirlo con le modalità di cui sopra.



Il Consiglio Direttivo assegna fra i suoi membri le cariche 

di Presidente Eletto, Vice Presidente, Segretario Tesoriere, 

Segretario Culturale.

Il Consiglio Direttivo provvede alla stesura, all'aggiorna- 

mento e all'emanazione del Regolamento dell'associazione e ne 

dà tempestiva notizia all'Assemblea dei Soci Attivi.

Il Consiglio Direttivo decide inoltre sull'interpretazione 

dello Statuto e del Regolamento ed è responsabile, di concer- 

to con il Collegio dei Past-Presidents, della loro applica- 

zione;

Articolo 15

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per 

l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazio- 

ne, essendo ad esso demandato tutto ciò che dal presente sta- 

tuto non è riservato in modo tassativo all'Assemblea dei Soci 

Attivi. 

Il Consiglio Direttivo indirizza l'attività dell'Associazione 

nel proseguimento dello scopo sociale ed organizza un Con- 

gresso annuale. 

Il Consiglio Direttivo, fra l'altro: 

- predispone ed approva, di norma entro il mese di marzo, il 

bilancio preventivo; 

- predispone il bilancio consuntivo da sottoporre all'appro- 

vazione dell'Assemblea dei Soci Attivi, con rendiconto econo- 

mico e finanziario; da esso dovranno evidenziarsi tutte le 

voci di entrata e di spesa relativa all'attività commerciale 

svolta nonché le entrate e le spese relative all'attività 

istituzionale; 

- delibera le convocazioni delle Assemblee; 

- nomina commissioni e gruppi di lavoro; 

- ratifica le proposte di nomina dei Soci Attivi che gli ven- 

gono proposte dalla Commissione Accettazione Soci Attivi; 

- delibera in merito alle proposte inoltrate per la nomina 

dei Soci Sostenitori; 

- propone all'Assemblea dei Soci Attivi la nomina dei Soci 

Onorari; 

- trasmette eventuali infrazioni da parte di Soci al Collegio 

dei Past Presidents e delibera sulle sanzioni proposte ed ap- 

plica le sanzioni deliberate ai sensi del successivo articolo 

24. 

Il Consiglio Direttivo ha facoltà di delegare al Presidente o 

a uno dei suoi membri tutte o parti delle attribuzioni che 

gli competono, limitatamente all'ordinaria amministrazione. 

Può altresì nominare procuratori anche non soci per determi- 

nati atti o categorie di atti. 

Articolo 16

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Pre- 

sidente lo reputa necessario e quando ne sia fatta domanda da 

almeno tre dei suoi membri. La convocazione viene fatta dal 

Presidente con avviso spedito ai Membri del Consiglio a mezzo 



email, almeno 15 giorni prima dell'adunanza. 

In caso di particolare urgenza la convocazione può essere 

fatta anche via fax o o per telefono. La riunione del Consi- 

glio Direttivo è valida se vi è la presenza effettiva della 

maggioranza dei suoi membri. Non sono ammesse le deleghe. Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza dai presenti; in caso 

di parità prevale il voto del Presidente in carica. 

I verbali delle adunanze verranno firmati da tutti i membri 

del Consiglio presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche 

in più luoghi audio/video collegati a condizione che tutti 

gli amministratori che vi partecipano possano essere identi- 

ficati, che venga adeguatamente conservata agli atti della 

società la prova di tale identificazione e che sia consentito 

a ciascun amministratore di seguire la discussione e di in- 

tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti af- 

frontati.

Verificandosi questi requisiti il Consiglio di Amministrazione

si considera tenuto presso la sede legale della società ove 

saranno presenti il Presidente ed il segretario.

Articolo 17

Le cariche elettive dell'Associazione sono gratuite. 

Il Consiglio Direttivo potrà deliberare rimborsi spese. 

PRESIDENTE 

Articolo 18

Il Presidente dell'Associazione ed, in caso di sua assenza o 

impedimento, il Vice Presidente o un suo delegato apposita- 

mente nominato, rappresenta l'Associazione di fronte ai terzi 

ed in giudizio, con facoltà di promuovere, previa autorizza- 

zione del Consiglio Direttivo, azioni e ricorsi in qualsiasi 

grado e sede di giurisdizione, nominando avvocati, procurato- 

ri alle liti e difensori in genere. 

La carica di Presidente può essere ricoperta solo una volta 

nella vita da ciascun Socio Attivo nominato a tale incarico.

Qualora il Presidente sia dimissionario o debba lasciare 

l'incarico per cause di forza maggiore, viene sostituito dal 

Vice Presidente o, in caso di suo impedimento, da un membro 

del Consiglio Direttivo nominato dal Consiglio stesso che 

manterrà l'incarico fino alla fine del mandato; tale membro 

non potrà essere il Presidente eletto.

Al Presidente ed al Segretario Tesoriere è concesso di aprire 

e utilizzare conti di deposito, di conto corrente e di qual- 

siasi tipo presso qualsiasi Ente, (bancario, postale, ecc.) 

con firme disgiunte.

Altre attribuzioni verranno specificate dal regolamento. 

Articolo 19

Per risolvere questioni di particolare importanza ed urgenza 

il Presidente potrà indire votazioni "ad referendum" tra tut- 

ti i membri del Consiglio Direttivo o fra tutti i Soci 

Attivi. 



Il presidente dimarrà a mezzo di apposita comunicazione una 

circolare contenente i quesiti proposti e le modalità median- 

te le quali esprimere il voto stesso saranno validi i risul- 

tati che avranno ottenuto il voto della maggioranza dei 

membri. 

LE CARICHE ISTITUZIONALI

Articolo 20

- Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, assi- 

sterà il Presidente nelle sue funzioni: in caso di assenza o 

di dimissioni del Presidente, il Vice Presidente prenderà il 

suo posto.

- Il Presidente Eletto è eletto dal Consiglio Direttivo, cura 

i rapporti della Società con le consimili straniere, prenderà 

visione e si farà latore dei progetti a lunga scadenza della 

Società per garantire continuità di lavoro ai nuovi membri 

del Consiglio di cui sarà il Presidente.

- Il Past President è la carica che assume automaticamente il 

Presidente, nel mandato successivo al termine del proprio in- 

carico come Presidente.

- Il Segretario Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo, 

tiene un archivio degli incartamenti della società e si occu- 

perà della sua corrispondenza. Si occupa della gestione e 

dell'organizzazione logistica, finanziaria, amministrativa e 

fiscale della società, nell'ambito delle linee preventivamen- 

te deliberate dal Consiglio Direttivo. E' fedele custode dei 

fondi dell'Associazione, riconosciute le quote associative ed 

ogni altro provento, provvede all'immediato deposito delle 

somme secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo; paga i 

mandati del Presidente; redige il bilancio preventivo, secon- 

do le indicazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo e 

compila, annualmente, il conto consuntivo, sottoponendoli en- 

trambi all'approvazione del Consiglio Direttivo prima di por- 

tarli all'approvazione dell'Assemblea dei Soci Attivi. 

Al Presidente ed al Segretario Tesoriere è concesso di aprire 

e utilizzare conti di deposito, di conto corrente e di qual- 

siasi tipo presso qualsiasi Ente, (bancario, postale, ecc.) 

con firme disgiunte.

Redige e firma, insieme al Consiglio Direttivo, i verbali 

delle riunioni del Consiglio Direttivo e delle Assemblee dei 

Soci Attivi.

- Il Segretario Culturale è eletto dal Consiglio Direttivo, 

ha la responsabilità di organizzare manifestazioni culturali 

per i Soci, curare i rapporti con la stampa specializzata e 

redigere i notiziari da pubblicare sull'organo ufficiale e/o 

sul sito internet dell'Associazione.

- I Consiglieri coadiuvano ed affiancano il Presidente e i 

Dirigenti nello svolgimento dell'attività ordinaria e straor- 

dinaria dell'Associazione e completano il Consiglio Diretti- 

vo, ove hanno tutti il diritto di voto. 

Commissione Accettazione Soci



Articolo 21 

La CAS (Commissione Accettazione Soci), nominata dal Consi- 

glio Direttivo ad ogni scadenza elettorale, è formata da  3  

a 5 Soci Attivi, con almeno 5 anni di anzianità in questo 

ruolo e di indiscussa esperienza clinica. 

Compito della CAS è quello di esaminare e valutare i Casi 

Clinici presentati dagli aspiranti Soci Attivi. 

Le riunioni sono convocate in coincidenza con il Convegno Na- 

zionale o manifestazione analoga che si svolga nel primo se- 

mestre dell'annata e, se il caso, in occasione del Closed Me- 

eting o manifestazione analoga che si svolga nella seconda 

metà dell'anno.

Le domande saranno esaminate in base all'ordine temporale di 

presentazione e dovranno essere conformi alle regole contenu- 

te nel Regolamento.

Segretari Regionali

Articolo 22  

Le Sezioni Regionali possono essere costituite, regione per 

regione, laddove vi siano dei Soci Attivi dell'AIOM, su ini- 

ziativa di questi ultimi. Le Sezioni Regionali hanno un Con- 

siglio Direttivo costituito da tutti i Soci Attivi di appar- 

tenenza che eleggeranno tra loro un Segretario Regionale. Le 

Sezioni Regionali sono organizzate secondo le modalità e- 

spresse nel regolamento.

COLLEGIO DEI PAST PRESIDENTS

Articolo 23 

E' formato dagli ultimi tre (in ordine cronologico)  

Past-Presidents della Società, non più appartenenti al Consi- 

glio Direttivo. Compito del Collegio è quello di vigilare sul 

comportamento etico di tutti i soci dell'AIOM e di interveni- 

re per difendere e proteggere il buon nome, l'onore e la po- 

sizione in campo nazionale ed internazionale dell'AIOM. 

Il collegio dei Past-Presidents viene parzialmente ed automa- 

ticamente rinnovato  ad ogni scadenza elettorale (3 anni)  

con la sostituzione del membro più anziano con l'ultimo 

past-president che ha terminato il suo compito all'interno 

del Consiglio Direttivo. 

Nel caso di dimissioni il membro mancante sarà sostituito in- 

sindacabilmente da uno dei componenti del Consiglio Direttivo 

(verosimilmente il past-President presente in Consiglio) ed 

avrà incarico "ad interim" specificato dal Consiglio stesso.

Laddove il Consiglio lo ritenga opportuno potrà convocare al- 

le proprie riunioni il Collegio dei Past-Presidents, ed il 

parere maggioritario espresso dal Collegio costituirà unica- 

mente un elemento consultivo di cui il Consiglio terrà conto.

Il Collegio dei Past President è un organo consultivo che il 

Consiglio Direttivo utilizzerà per dirimere questioni riguar- 

danti: il comportamento etico dei Soci della Società, l'in- 

terpretazione dello Statuto e del Regolamento, ogni altra 

questione che il Consiglio Direttivo stesso ritenga utile 



sottoporre al Collegio.

Articolo 24 

Il Socio che si rende colpevole di infrazioni alle norme del- 

lo Statuto e del Regolamento, di comportamento contrastante 

con gli scopi dell'Associazione o di violazioni dell'etica 

professionale, incorre nelle seguenti sanzioni: 

1) avvertimento; 

2) censura; 

3) sospensione temporanea; 

4) esclusione. 

Articolo 25

Le denunce al Collegio dei Past Presidents devono essere pre- 

sentate per iscritto al Presidente del Collegio stesso trami- 

te il Consiglio Direttivo. Il Collegio deve, in ogni caso, 

invitare il Socio deferito ad esporre le proprie ragioni per- 

sonalmente o per iscritto. 

Il Collegio delibera a maggioranza, e la decisione motivata 

per iscritto è inviata, a cura del Presidente del Collegio, 

al Presidente del Collegio Direttivo. Il Consiglio delibera 

sulla sanzione proposta ed applica la sanzione deliberata co- 

municandola, con la lettera apposita, al Socio interessato. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Articolo 26

L'Assemblea dei Soci Attivi elegge tre Revisori dei conti. 

Dovranno controllare e controfirmare il bilancio consuntivo 

presentato dal Consiglio Direttivo a loro fatto pervenire en- 

tro il 31 marzo e rinviandolo debitamente firmato entro 30 

(trenta) giorni. 

Possono partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo ma 

non hanno diritto di voto. 

BILANCIO CONSUNTIVO E RISERVE 

Articolo 27 

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Il bilancio consuntivo deve essere sottoposto all'approvazio- 

ne dell'Assemblea dei Soci Attivi entro il 30 aprile di ogni 

anno. 

L'eventuale avanzo di gestione sarà destinato fino al 20% ad 

una Riserva vincolata e la differenza ad una Riserva 

disponibile.  

La Riserva vincolata potrà essere utilizzata esclusivamente 

per la copertura di eventuali disavanzi. La riserva disponi- 

bile potrà essere impegnata solo per le  finalità dell'Asso- 

ciazione.

Articolo 28 

Qualora l'Associazione fosse destinataria di lasciti, ere- 

dità, donazioni, e simili da parte di privati od enti, l'ac- 

cettazione avverrà secondo le norme in materia ed i relativi 

importi andranno a incrementare la Riserva vincolata salva 

diretta disposizione del testatore o donante. 

NORME FINALI 



Articolo 29 

Per tutto quanto non disciplinato nel presente Statuto, si fa 

riferimento al Codice Civile ed altre disposizioni di legge 

ed in materia di Associazioni.

In originale firmato:

MARIO LENDINI

DOROTHY DACOMO Notaio

*** *** *** *** ***

E' copia conforme all'originale, munito delle prescritte fir- 

me, che si rilascia ad uso  consentito dalla legge.       

Torino, lì otto marzo duemilaundici. 


